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La delegazione dell’Avis Regionale Marche saluta il Presidente Argentoni, i Consiglieri Nazionali, 

i delegati, i presidenti, gli osservatori tutti. 

Un saluto all’Avis Regionale Puglia e all’Avis Provinciale e Comunale di Lecce ed a loro il 

ringraziamento per la gentile e cordiale ospitalità.  

 “UN SISTEMA IN EVOLUZIONE tra piano plasma, riforma del terzo settore e buone pratiche”  

Una frase che sintetizza e racconta una storia che dura da oltre 90 anni e che, passando per 

l’oggi, guarda ai prossimi anni. 

La riflessione che si avvia sullo Statuto sarà un'importante occasione per riaffermare, 

nell’evoluzione del Terzo settore e del mondo del volontariato, i valori etici e gli obiettivi di solidarietà 

che da sempre si pongono alla base della visione e della mission della nostra Associazione.  

Dall'opportunità per AVIS Nazionale di diventare Rete Associativa, che sosteniamo, agli 

adeguamenti che interesseranno le nostre sedi sul territorio, si tratta di un percorso che la nostra 

comunità avisina dovrà affrontare con maturità, nel segno del dialogo e della collaborazione tra noi 

soci e con tutti gli organi tecnici e associativi coinvolti nel processo di revisione, secondo le linee guida 

che emergeranno da questo consesso. 

La nostra Regione già nel lontano 1989 ha creduto nella lavorazione del plasma per la 

trasformazione in farmaci e che per prima ha iniziato tre anni fa a cederli, quelli eccedenti, ad altre 

regioni, ottenendone in cambio farmaci carenti, riuscendo ad essere totalmente autosufficienti senza 

ricorrere ad acquisti sul mercato.  

Già nel 2013/14 abbiamo programmato una campagna per promuovere la donazione di plasma 

e renderla di pari dignità a quella del sangue, campagna che ci è stata richiesta da altre Avis e che 

abbiamo messo a disposizione di Avis Nazionale. 

La nostra Regione, non parliamo di Avis, organizzata, da tanti anni, in Azienda Sanitaria Unica 

Regionale con un Dipartimento Regionale di Medicina Trasfusionale, con i Centri Trasfusionali, Centri 

di Raccolta e UDR certificati ISO 9001, da tanti anni ha bandito la donazione occasionale consentendoci 

di avere un’ottima qualità del sangue e plasma raccolto, una buona resa nella trasformazione in 

farmaci, una bassa percentuale di sacche non utilizzate. 

Se la Regione Campania, vuole iniziare un percorso per superare la raccolta occasionale, noi 

come Avis Marche ma, anche come Sistema Sangue Regionale, siamo pronti, come stiamo facendo in 



 

questi mesi, a contribuire a supportare questo cambiamento. Se vogliamo aiutare la Campania e non 

solo, ad abbandonare la raccolta occasionale, dobbiamo essere disposti a fronteggiare le loro carenze, 

altrimenti siamo solo a riempirci di belle parole, completamente vuote e prive di ogni significato. 

L’impegno non dovrà essere rivolto solo ad eliminare in tutto il territorio nazionale la raccolta 

occasionale, molta cura dovrà essere data al controllo costante del buon uso del sangue.   

L’Avis Marche ritiene essenziali, oltre alle buone pratiche, i buoni rapporti tra dirigenti, 

ritenendoli fondamentali per ottenere, insieme, ottimo risultati. 

Dove si mantiene l’unità, non è per assenza di problematiche o assenza di diatribe e/o rivalità, 

quanto ad un costante impegno di mediazione e conciliazione che, se da un lato pone in penombra il 

singolo dirigente, dall’altro risalta un’attività collettiva del gruppo che amplifica l’immagine positiva 

dell’Associazione che, risultando unita, ha una maggiore penetrazione nel tessuto sociale. 

Oggi ci si scandalizza nel vedere nei tg nazionali immagini di aggressioni di studenti nei confronti 

degli insegnanti. Questi studenti sono figli di quei genitori che al primo rimprovero della maestra, si 

presentano in classe ad ammonire l’insegnante perché rimproverando l’alunno ne avrebbe, non 

favorito l’educazione e l’apprendimento, ma mortificato il proprio orgoglio. 

Lo stesso avviene in associazione, se si alimentano le rivalità e gli astii e ci lasciate crescere in 

questo ambiente rissoso, diventeremo anche predisposti all’astio e alle controversie, o saremo 

costretti a scappare. 

Noi giovani, quando viviamo in un ambiente sereno, dove ci vengono offerte delle opportunità 

di lavorare in autonomia, in concordia e con il sostegno di tutti, otteniamo dei risultati inimmaginabili. 

Noi ragazzi in Avis potremmo essere una risorsa eccezionale. Non allontanateci, quella che ci ha 

innamorato non è un’Avis rissosa, è un’Avis accogliente, solidale e generosa. 

L’Avis Regionale Marche ritiene che la presenza dei giovani in Esecutivo Nazionale non ne 

indebolisce, anzi, ne rafforza l’immagine, l’entusiasmo e l’operatività. 

 L’Avis Marche rilancia un forte appello all’unità con il rafforzamento dello spirito associativo e 

conferma la massima fiducia e sostegno al Presidente e a tutto l’Esecutivo.  

L’Avis Regionale Marche approva la relazione e l’attività del Consiglio Nazionale dell’anno 2017, 

il bilancio e la relazione finanziaria. 

Grazie a voi tutti per l’attenzione!  


